
 Richiesta Risposta 
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Partecipazione e documentazione per Subcontraenti 
Un’impresa può presentare un’offerta come “Prime” ed indicare nella 
documentazione i relativi “subcontraenti” ai quali destinare attività o deve essere 
costituito necessariamente un RTI? Nel caso fosse possibile la prima opzione, 
quale documentazione devono sottomettere i relativi subcontraenti? 

Gli offerenti si devono attenere strettamente a quanto normato con il 
disciplinare, che elenca i vari tipi di raggruppamenti ammessi 
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Chiarimento sulla differenza tra sub-contractor e subappaltatore 
 nel caso in cui si prevede la possibilità di affidare in sub-appalto una parte 

del lavoro, è sufficiente indicare nella proposta la descrizione del lavoro da 
svolgere in sub-appalto, le motivazioni per cui è necessario subappaltare il 
lavoro ed il relativo importo economico? O è necessario indicare 
esplicitamente anche il nome dell'azienda a cui si intende subappaltare il 
lavoro (attraverso il modulo SUBCO A1, A3, A2Totale A8 PROTETTO)? 

 nel caso in cui un'azienda sia parte di una proposta ammessa al finanziamento 
(come Prime o come SubCo) può svolgere attività di subappalto per un altro 
progetto ammesso al finanziamento all'interno della selezione oggetto? 

 
In caso di subappalto è necessario che l’offerente indichi le parti del 
servizio/fornitura che intende subappaltare. Dal momento che l’ASI 
procederà alla congruità economica dell’offerta, sarà necessario 
fornire gli elementi richiesti all’art. 10 del Bando relativi all’intera 
offerta dettagliando le attività anche dei Subco attraverso il modulo 
appositamente previsto. 
Come riportato all’Art.1 del Bando, potrà essere autorizzato il 
subappalto nei confronti di un soggetto che ha presentato offerta 
nella presente procedura.  
Il subappalto è ben regolato nel disciplinare (se è ammesso o no e in 
che misura) e nel codice dei contratti 50/2016. 
 
Si conferma che, a norma dell’art. 4 del bando, ogni partecipante 
potrà prendere parte ad una sola proposta, in qualità di singolo 
proponente, ovvero come componente di raggruppamenti 
temporanei o consorzi. Si evidenzia che potrà essere autorizzato il 
subappalto nei confronti di un soggetto che ha presentato offerta 
nella stessa procedura (vedi pag. 5 del Bando). Si evidenzia altresì 
che a norma dell’art. 4 del bando possono partecipare Organismi di 
ricerca, Università o Dipartimento Universitario o Ente di ricerca 
(sia pubblico che privato). In tal caso, per soggetto è inteso il singolo 
dipartimento/istituto dotato di autonomia decisionale e non l’intero 
Ateneo/Ente.  
 
 

 

3 
Domanda su All.2 Formato Proposta Tecnica 
In quale sezione dell’allegato 2 Proposta tecnica si inserisce la descrizione tecnica 
estesa delle attività proposte? La sezione 2 (executive summary) è infatti di 

La descrizione delle attività va inserita al par. 4.1 dove andranno 
descritti gli obiettivi e le attività necessarie/proposte per il loro 
raggiungimento. 



massimo 5000 caratteri, mentre non sembra esserci uno spazio dedicato nelle 
sezioni seguenti (ad esempio nella sezione 4 dove i sottoparagrafi sembrano essere 
specifici) 
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Raggruppamento temporaneo di impresa e subappalti 
Differenza tra sottocontraente e subappaltatore. 
 Il sottocontraente deve stipulare un contratto diretto con ASI o ha il tramite 

del contraente principale? Cosa cambia nel caso di subappalto? È solamente 
una differenza nei termini di partecipazione alle attività o implica qualche 
altra differenza? 

 In caso di proposta congiunta sottomessa da due aziende, di cui una a fare da 
capofila (contraente principale) e l’altra da sottocontraente senza precedenti 
accordi consorziali, in modo simile alle proposte effettuate per attività di altri 
programmi ESA, si ricade nel caso di raggruppamento temporaneo di 
aziende? Se è così, è necessario espletare una particolare procedura per 
“ufficializzare” il raggruppamento o è sufficiente descrivere tutto in 
proposta? Se invece questo non può considerarsi un raggruppamento 
temporaneo di aziende, in quale caso si ricade? 

Il subappalto è ben regolato nel disciplinare (se è ammesso o no e in 
che misura) e nel codice dei contratti 50/2016. 
 
Fare riferimento al chiarimento n. 2 
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Nel bando è menzionata la necessità di espletare il pagamento di 5400 € quale 
garanzia provvisoria a corredo dell'offerta. Nel bando si menziona che tale 
garanzia verrà svincolata e rimborsata in caso di assegnazione del contratto. Le 
domande sono: 

1)  Il versamento va quindi effettuato prima della sottomissione della 
domanda sulla piattaforma telematica? Va allegata la contabile del 
bonifico ed eventualmente dove? 

2)  Cosa succede in caso di non assegnazione del contratto? La garanzia 
viene ugualmente restituita all'IBAN indicato? 

1) Si. La garanzia provvisoria deve essere versata tramite “PagoPA”. 
Il servizio è disponibile sul sito 
web https://www.asi.it/lagenzia/servizi-online/, tramite il canale 
“Pagamento Entrate” - “Entrate Spontanee”, avendo cura di 
indicare nella causale la denominazione del Soggetto Versante e il 
riferimento alla procedura (CIG e titolo della 
procedura).  L’Avviso di Pagamento generato potrà essere pagato 
online tramite carta di credito sul sito dell’ASI al link sopra 
indicato o tramite tabaccai, edicole e in generale tramite quegli 
esercenti aderenti al sistema, o tramite la propria home banking se 
la Banca aderisce alla piattaforma. La ricevuta generata dal sistema 
al termine del pagamento dovrà essere allegata alla 
documentazione di gara. La cauzione in caso di mancata 
aggiudicazione o di annullamento della gara sarà restituita, tramite 
bonifico bancario in favore dell'IBAN comunicato al momento 
della partecipazione dai concorrenti. 

2) la Stazione Appaltante, nel momento della comunicazione 
dell’esito della procedura all’aggiudicatario e ai non aggiudicatari, 
provvede allo svincolo della cauzione (“restituzione della 



cauzione” o “lettera liberatoria”) entro un termine non superiore 
a 30 giorni dall’aggiudicazione 
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1) Quali sono i documenti che il Subappaltatore deve produrre oltre ai PSS firmati? 
 
2) Se un Subappaltatore non ha costi congruiti da ASI o da altre amministrazioni 
governative italiane quali sono i tassi orari che può esporre? Ad esempio quelli 
della tavola del paragrafo C4 di pag.23 del Bando di Gara? 
 
3) Nel bando viene richiesto l’assoggettamento ad imposta di bollo sia del Mod. 1 
che dell’offerta economica, in quale modalità debbono essere assoggettati tali 
documenti? Basta l’apposizione di marche da bollo cartacee nella copia firmata 
digitalmente? 
 
4) Dal bando di gara abbiamo compreso che il DGUE non deve essere presentato. 
Potreste confermare? 

1) per quanto riguarda i documenti richiamati al Par 10, si 
confermano da produrre: a) i PSS siano essi in formato excel o 
utilizzando il SW ECOS (corredati dai relativi Report e 
comprensivi dei file di dettaglio previsti) nelle modalità indicate 
b) per i soli contraenti industriali, il format COMAP nei casi 
previsti. 

2) Si conferma, per i contraenti industriali, sempre nei casi previsti, 
la possibilità di utilizzare i costi orari medi standard richiamati 
nella tabella del par. 10, punto C4. 

3) Si basta l’apposizione 
4) Ci si deve attenere al bando di gara se non deve essere presentato, 

molto probabilmente è prevista una dichiarazione con gli stessi 
contenuti del DGUE. 
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Possiamo partecipare al bando di gara come PRIME e altre 
aziende/università come subcontractor? 
Nel caso affermativo: 

 è sufficiente la firma del PRIME sulla relativa garanzia fidejussoria? 
 Tutti i partecipanti (PRIME E SUBCONTRACTORS) devono compilare 

MOD1 e MOD2 
 è sufficiente il pagamento all’ANAC del PRIME?  

 

In caso di subappalto è necessario che l’offerente indichi le parti del 
servizio/fornitura che intende subappaltare. Dal momento che l’ASI 
procederà alla congruità economica dell’offerta, sarà necessario 
fornire gli elementi richiesti all’art. 10 del Bando relativi all’intera 
offerta dettagliando le attività anche dei Subco attraverso il modulo 
appositamente previsto. 
Come riportato all’Art.1 del Bando, potrà essere autorizzato il 
subappalto nei confronti di un soggetto che ha presentato offerta nella 
presente procedura.  
Il subappalto è ben regolato nel disciplinare (se è ammesso o no e in 
che misura) e nel codice dei contratti 50/2016. 
 
Si conferma che, a norma dell’art. 4 del bando, ogni partecipante potrà 
prendere parte ad una sola proposta, in qualità di singolo proponente, 
ovvero come componente di raggruppamenti temporanei o consorzi. 
Si evidenzia che potrà essere autorizzato il subappalto nei confronti di 
un soggetto che ha presentato offerta nella stessa procedura (vedi pag. 
5 del Bando). Si evidenzia altresì che a norma dell’art. 4 del bando 
possono partecipare Organismi di ricerca, Università o Dipartimento 
Universitario o Ente di ricerca (sia pubblico che privato). In tal caso, 



per soggetto è inteso il singolo dipartimento/istituto dotato di 
autonomia decisionale e non l’intero Ateneo/Ente.  
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a pagina 28 del bando si recita quanto segue: "La presentazione delle proposte 
dovrà avvenire entro le ore 12.00 del 30/11/2022.  "Confermate che si tratti di un 
errore considerando la scadenza del 15/02/2023 al punto 6 del bando (TERMINI 
DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO)? 

È un errore. La scadenza è fissata per il giorno 15/02/2023.  
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Nella sezione dati - Certificazioni, si trova la seguente richiesta: 
“Si dichiara che l'azienda è in possesso di attestazione di qualificazione 
all'esecuzione di lavori pubblici." 
La domanda è se questa attestazione corrisponde a una certificazione ben precisa 
(Attestazione SOA) e se sì, se sia applicabile allo specifico b attestazione di 
qualificazione all'esecuzione di lavori pubblici bando a cui vorremmo applicare 
nel prossimo futuro (allegato) - “Sviluppi di nuovi apparati, sottosistemi e payload 
di Telecomunicazioni” - CIG 9413832BE9. 
Infatti a p. 3 dello stesso, si legge: 
“Le attività della presente iniziativa hanno ad oggetto servizi di ricerca e sviluppo 
di cui all’art. 158 del D.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), identificabili 
con il codice del Common Procurement Vocabulary CPV gruppo Progettazione e 
realizzazione di ricerca e sviluppo”, codice CPV 73420000-2 Studi di pre-
fattibilità e dimostrazione tecnologica. 
Le attività sono pertanto da considerarsi in deroga dall'ambito di applicazione del 
Codice dei contratti pubblici secondo le previsioni dell’art. 158 comma 1 dello 
stesso, in quanto non ricorre la condizione di cui alla lettera a) che recita “i risultati 
appartengono esc…. 

Si sottolinea che si tratta di attività che hanno ad oggetto servizi di 
ricerca e sviluppo di cui all’art. 158 del D.lgs. 50/2016 (Codice dei 
contratti pubblici), identificabili con il codice del Common 
Procurement Vocabulary CPV gruppo Progettazione e realizzazione 
di ricerca e sviluppo”, codice CPV 73420000-2 - Studi di pre-fattibilità 
e dimostrazione tecnologica, così come previsto dal Bando di Gara e 
pertanto non è richiesta l’attestazione SOA. 
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